
 
 
 
 

  TE LA DO IO L’ AMERICA 

   1984  
doppia traversata 

 Coast to Coast 
N.Y. – San Francisco – N.Y.  

 

DEDICATO  A 

MIO FIGLIO CLAUDIO,  

eccezionale navigatore,  

a mio nipote Francesco 
desideroso percorre 

 la ‘’mitica Route 66’’  

e a quanti vorranno . . .  

scoprire l’AMERICA. 

Franco De Leo 

Per comodità del lettore  riporto brevi cenni del mio  diario.  



. . . era l’inizio del 1983 , a conclusione di un trionfale viaggio 

in  Tunisia e Algeria chiesi ai partecipanti  chi avrebbe fatto un 
viaggio in America. I SI superarono le mie aspettative. 

Tornato a casa ampliai  la mia indagine telefonando ai tanti 
amici che avevo conosciuto nei miei precedenti viaggi di 

gruppo.  INCREDIBILE ! Quanti ma quanti SI . 

SUBITO AL LAVORO ! Acquistai dalla libreria dell’automobile 
la’’ROAD ATLAS – USA, Canada e Mexico. ‘’ e alcune guide  

turistiche degli USA per approfondire le mie conoscenze. Io e 
mio figlio  Claudio ci tuffammo ripetute volte  sulle  carte 

stradali  USA per studiare il miglior percorso N.Y. – San 
Francisco. 

Percorrendo le vie di Messina noto nella vetrina della  Gastaldi 
Tour la locandina a Dx riportata.  Senza por tempo in mezzo 
entro e assumo molte notizie in merito. Tra l’altro la Gastaldi 

con sede a Genova è rappresentante unico in Italia della TWA. 
Nell’estate del 1983 con Pinella vado a Genova. Approfondisco il 

mio progetto con un Giovane dirigente della Gastaldi. Un 
INTOPPO ! Il nolo dei camper in USA comporta doverli restituire 

al punto di partenza pena una  pesante aliquota in dollari da 
pagare. 

Si accende nuovamente  la lampadina ! Penso di organizzare  
l’andata  N.Y. - S. F.  Con il primo gruppo ed un secondo da S.F a 

N.Y con altri partecipanti. UNA FOLLIA  ? NO ! 

Nel ritorno da Genova mi fermo a Roma da Raffaele Jannucci, mio 
amico  da tempo.  Gli espongo il mio progetto USA Coast  

to Coast. Ne è entusiasta e nei numeri successivi  di 2C 
pubblica l’iniziativa.  UNA VALANGA DI RICHIESTE ! 

Tornato a casa scrivo alla Kampgrounds of America esecutive 
office a Billings nel Montana.  Al Park Headquarters and 

Superintendent Mammouth –Hot Spring – Yellowstone Park. 
Rispondono e così elaboro con Claudio il programma 

definitivo della doppia traversata.  



All’aeroporto LINATE  di 
Milano parte il primo 
gruppo per il percorso  
da  N.Y. a S. Francisco 

Il gruppo dei partecipanti si riunisce a Sarteano, molti giorni prima della 
partenza per conoscerci e per conoscere il programma definitivo. 

22.07.1984 

La statua della libertà  
impacchettata per restauri Dal mio diario :  

«. . . Ci siamo catapultati fuori  dal Penta HOTEL e tutti con 
il naso all’insù per ammirare i famosi SKY SCREPER.  . . . E’ 
già domani (22.07.84) e la nostra guida Gabriele ci conduce 
alla  scoperta della BIG APPLE, questa GRNDE MELA  che è 
N.Y. . .  .poi HARLEM, il quartiere dei negri, che muore di 
droga e di violenza ma che coabita con la vicina Wall Street, 
il cuore della finanza mondiale. 
 Non trovo parole per descrivere la vertiginosa altezza dei 
grattacielo, dalle Torri gemelle, al più vecchio ma famoso 
EMPIRE STATE BUILDING e accanto il quartiere di Brooklin, 
il quartiere degli Italiani 

Empire State Building 



L’ingresso alla TRUMP TOWER 

Un ricordo indimenticabile ! Scolpito per sempre 

negli occhi e nella memoria 

L’elegante guglia   del Crysler 



Murales Visti  ad 
HARLEM 

N o t t u r n o  s u i  p o n t i  d i  N .  Y.  

Dal mio diario : Siamo 
all’86°  piano del’Empire e 
la veduta  sull’East  River 
con la leggera elegante 

figura del Bridge 
Verrazzano e tutta N.Y 

illuminata ai nostri piedi. 
Qui un’altra emozione, i 

Giorgetti e gli altri amici mi 
hanno consegnato la stella 

di SCERIFFO. 
 Speriamo bene ! 



Dal mio diario 
Una bionda Olandesina, ci porta 
con una lunga Limousine a Sout 
Hakensak alla                                         
 

Ritirati i 16  camper  ELIT  ci 
fermiamo in                

un Supermarket per i primi 
rifornimenti.                            

Fatta la spesa le cassiere ci 
guardano sbigottite nel vedere 

tanti  Stranieri con i carrelli 
ricolmi sino all’inverosimile. Si 

parte ! Imbocchiamo  la strada 81 
e poi la 104.  

Pernottiamo in un’area di 
servizio. In Pnsilvania. 

Martedì 24 Luglio 
Di buon mattino si riparte per Niagara 
Falls. Ci sistemiamo  al KOA Camping. 

NIAGARA FALLS  

Central Park 



2 6 . 0 7 . 8 4  –  I L L I N O I S  S T A T E  

‘’Attraversiamo  
Cicago per giungere  al 

Campeggio KOA in località Marengo. 
Vediamo sopra noi un via vai 

 impressionante di aerei.  
Cicago ha il più grande 
 aeroporto d’America.’’ 

Così dal 110° piano,  da una grandiosa  
veranda a vetri si domina 

 tutta Cicago. 
E’ qualcosa che ci lascia 

 stupiti. A tratti 
 le nuvole avvolgono gli ultimi  

piani ed allora sembra di volare.’’ 



YOU ARE HERE  

• La carovana  

La carovana dei 16 camper   
lungo la 90 U.S. Highways  
Attraversando le praterie 

dell’Illinois  

‘’ Solo  nel tardo pomeriggio rientriamo a  MARENGO 
 al Camping Koa. 

 Il tempo di ristorarci con una doccia e ripartiamo per attraversare le praterie 
dell’Illinois pernottando in una Rest Area ad Albert Lea nel MINNESOTA 

CICAGO 

28.07.84 : 
 Attraversiamo il WISCONSIN, il 

MINNESOTA e nel 
 SOUT DACOTA, dopo SIOUX 

Fals, Da Coma  ci fermiamo in 
un’area di sosta  U.S. 

Campground sulle rive del 
MISSOURI : 



« . . .una piazzuola 
attorniata di verde, 

completa di tavolo sedili e 
barbecue. Ordine, pulizia, 
acqua calda a volontà , il 
tutto per soli 6 dollari ad 
equipaggio. E’  quasi buio 
e sono disteso sul prato 
che sembra velluto. Mi 

sento felice perché i miei 
amici lo sono. Chiudo il 

diario odierno senza 
tacervi che il mio pensiero 

è rivolto allo stretto di 
Messina perché da questo 
posto, le sponde illuminate 
del Missouri mi sembrano  

quelle di casa mia.» 

Panoramica 
Sulle Bad Lands 

5 dei  19 
ragazzi che hanno partecipato al viaggio 

sulla cima delle Bad Lands 

al Mt.  RUSHMORE 



A 
modo 

nostro, 
 a sera,  

si fa 
festa. 

Spaghetti 
 per 
 tutti 
anche 

per 
gli 

amici 
Americani 

e poi 
la  

foto 
ricordo 

con 
le 

bandiere 
USA 

e 
Italia.  

Ci siamo sistemati nel campeggio  Koa del Monte 
Rushmore nel  Parco Nazionale delle Black Hills 

30  luglio 
1984 

I  
simpatici  

cani 
 della 

 prateria 

   I  simpatici cani                            della prateria 



Il monumento a CRAZY HORSE 
Famoso Capo Indiano che sconfisse 

 Il gen. CUSTER 

 Franco Pina e Claudio alle 
BLACK HILLS. 

 
 

Superato Buffalo , arriviamo a 
Sheridan 

nel Wyoming, 
pernottiamo in una rest Area 

« Superata Sheridan, alcuni preferiscono immettersi nella strada 
14 per Cody, io ed altri 8 equipaggi, decidiamo di andare nel 
Montana  per vedere i campi di battaglia del Little Big Horn e il 
campo di Custer Battlefield dove il generale  Americano  fu 
sconfitto e trucidato con i suoi 220 soldati dalle tribù indiane di 
Crazy Hors, Toro seduto e dagli indiani Crow. Siamo proprio nella 
riserva Crow, ma ormai di questa povera gente non è rimasto più 
nulla. Scendiamo verso il Sud tra meravigliosi boschi  popolati da 
daini e alci americane  e arriviamo a  Cody, la città di BUFFALO 
BILL. Ci siamo tutti al KOA Camping  e questo è sinonimo di 
affiatamento e precisione.  Grazie amici ! « 

Little Big Horn 
Custer Battlefield.  

Il Generale Custer sconfitto  da 
Crazy Hors  e indiani Crow.   

31 luglio nel MONTANA 



BUFFALO  
BILL 

Indian Fighter, 
Scout, Hunter, Showman 

TATANKA YOTANKA 
Detto «Toro Seduto» 

Reclutò con Crazy Hors 
3.500 guerrieri Sioux, 

Cheyenne e Crow e a Little 
Big Horn sconfisse il gen. 

Custer 

Pinella e  
Monica Giorgetti 
 ne approfittano 
per arrampicarsi 

sul  . . .   

‘’ A Cody, 
bellissimo ed 

elegante paesino 
del Far West, 

assistiamo ad uno 
spettacolo  tra  

Cow- Boys, 
donnine e 

l’immancabile 
sceriffo.’’ 



                  
CODY 

spettacolo, 
 corna e 

donnine ! 

1° Agosto 1984 
Verso 

Yellowstone National  Park 



Non abbiamo  
Visto l’orso  

Krizly 
 ma le sue  
cacche si 

vediamo le Alci Americane e tanti 
ma tanti  scoiattoli  



           3  Agosto 
Old Faithful Il 
geyser  che,  

puntuale, ogni ora 
lancia il suo getto 
d’acqua bollente 
ad oltre 50 metri 

di altezza. 

Superato il Teton Park 
ci fermiamo a  JAKSON 

nel piazzale PK 

Al lago BEAR a 2.500 ms/lm  io e Carlo Martinuzzi siamo i primi  a 
tuffarci in questo tiepido meraviglioso lago ! 

Dopo LOGAN  arriviamo a SALT LAKE CITY   



UTAH  
Salt Lake  

City 

La città  
dei  

Mormoni 

 GRAND  
TEMPLE 

‘’ Dal Camping, preso il bus n° 50 siamo presto in centro città. Tutti gli orientamenti 
stradali sono riferiti al Grand Temple ( come per i musulmani la Mecca ). Grandi 
strade, lusso, giardini fioriti, grandi magazzini, numero incredibile di banche. Qui tutto 
è proprietà dei Mormoni che lasciano il 10% del loro utile, per la loro chiesa.’’ 

Domenica 5 Agosto - in direzione Sud –  
‘’ Lasciata Salt Lake, lungo la strada abbiamo lo scambio di saluti ( ripetuti squilli 
di trombe ! ) , con il lunghissimo treno Santa Fe. Non possiamo pernottare nel 
Campground  dello SKYLINE ARCH perché FULL. Ci sistemiamo in un FLAT che ci 
ospita tutti. Lo spettacolo serale è fantastico !’’ 



6 Agosto 
ARIZONA 

       NAVAJO Tribal Park 
Lungo la  

MONUMENT VALLEY. 
Kayenta, Page, Lake Powel. 

 6 Agosto  1984 -  Dal diario di  
franco de leo : 

‘’ore 6 di buon mattino lasciamo  il 
Parco degli Archi per inoltrarci lungo la 
Monument Valley. Solo 80 kilometri 
lungo la strada 163 e la Monument 
Valley finisce ! 80 kilometri di 
spettacoloso deserto mai visto così 
bello ! Abbiamo anche il tempo di 
entrare  in un Parco Riserva Navajos, 
dove, ormai questi Indiani non portano 
più le penne al capo e non cavalcano 
più a pelo i Mustang della prateria. ‘ ‘ 

Monument Valley - Territorio dei Navajo 



Visti al museo  nella riserva degli 
Indiani NAVAJOS 

‘’Nelle pause di questa visita al museo dedicato agli 

indiani Navajos ne approfitto per qualche mia riflessione 
. 

 L’America il paese delle contradizioni, ma anche  
l’America di gente che lavora con impegno mai visto. 
L’America degli Hippies ma anche di tanti giovani che 

lavorano o studiano con il sorriso  sempre sulle labbra.  
L’America degli emarginati o dei sconfitti (gli Indiani ) ma 

anche l’America 
 generosa e critica dei suoi errori.’’ 

Da pag. 23 del mio diario. 



La grande diga che ha formato il lago Powell 

7  a g o s t o  s i  p a r t e  p e r  i l  



           GRAND CANYON 
     Giù a valle il  ‘ ‘ COLORADO RIVER ‘ ‘  

20 



8 Agosto -  Oggi vediamo il GRAN CANYON  
dall’elicottero. Le emozioni non finiscono. 

Il Gran Canyon Visto dall’elicottero. 
‘’ Per oltre mezz’ora l’elicottero che trasporta 6 di noi ha girato in lungo e in largo facendoci 
vedere uno spettacolo incredibile, sfiorando le pareti a strapiombo del Canyon - 

Un’esperienza  unica  che non si può descrivere ! Bisogna viverla ! ‘’ 

 
 
 
 

Las Vegas 



Non inserisco alcun 
 commento dal mio diario.  

Lascio alle immagini  
qualsiasi  

vostro commento. 

LAS 
 

VEGAS 
 

BY 
 

NIGHT 
 



CAESARS  PALACE 



Portato 
 in trionfo, nella piscina 

 di LAS VEGAS ! 

Abbandonata nel 1907 
quando si sono esaurite le 

miniere d’argento che 
hanno fruttato ben 20 

milioni di dollari 

OGGI 10 AGOSTO 
1984 

Il primo  gruppo  
entra in CALIFORNIA. 

Nuove  Emozioni : 
DYSNEYLAND, 
GOLDEN GATE, 

SAN FRANCISCO, 
 
 
 
 

e. . . ancora, ancora,  
ancora ! 

 
 



  noi  
  cercavamo 
            l’ORO ! 

 Dopo  il   bagno  
nell’ Oceano Pacifico 

 a Santa Monica,  
superiamo MALIBU.  

Pranziamo  al 
          China Castle  
di  Santa Barbara  

e pernottiamo 
 nei giardini  della  
città universitaria. 

A Santa Barbara 
incappiamo nel 

percorso  
della  Maratona 

Olimpica. 

13 Agosto  
tappa di trasferimento verso  
San Francisco.  A Morro bay 

facciamo il bagno.  
A cena siamo al  

“ Great America “  
a base di ottimo pesce. 



Il 14 Agosto – Proseguiamo in direzione della penisola di 

MONTEREY. – dopo il bagno per l’ora di colazione  ci fermiamo a 
Pebbe Beach. –  

1 5  A g o s t o  1 9 8 4  
‘’Oggi per noi è un ferragosto 

diverso. 
Diverso perché arriviamo nella 

splendida  
San Francisco. 

 E’ stato emozionante attraversare 
il Golden Gate, vedere la bella 
baia e l’isola penitenziario di 

Alcatraz . Facciamo una sosta al 
Presidium , parcheggio 

dell’ospedale Militare della 
Marina, per fare la prima visita 

alla città.  

Tutte strade in salita e discesa  e poi Chinatown , la più grande comunità di 
cinesi che vive all’estero.’’ 

Quanti negozi, ma quanti Cinesi !  
Non facciamo nemmeno 

colazione, perché è l’ultima tappa 
e non vogliamo perdere nulla. 

Proviamo l’emozione di viaggiare 
sul predellino  del Rail Wy 

Domani, saremo ancora  a San 
Francisco. 



16 agosto Claudio prova 

l’emozione di viaggiare sul 
predellino del  RAIL WY, il 

famoso tram di San Francisco. 

Per le vie di San Francisco Pinella 
e Fiorella Lolli sono attratte da 
una vetrina di Pasticceria con 

torte di tutti i tipi. 

Claudio invece è  incuriosito nel 
vedere questa strana macchina. 

17 e 18 Agosto visita di  San Francisco 

PINA . . . l’emozione dei 

Pappagalli  
al 

FISHERMANS WHARF   
di San Francisco. 

Dal mio diario : 
Pranziamo al Fishermans a base di 
gamberi, Aragosta e frutti di mare. 
Tutto a poco prezzo servito in un 
vassoio da consumare come  
‘’Fast Food’’. – Queste note buttate 
giù come da un reporter in prima 
linea, hanno il sapore  della 
Immediatezza ma non possono dirvi il 
calore e il colore che noi, di USA 84, 
abbiamo vissuto e stiamo vivendo. 
 

 



   in rosso il percorso del  1 ° gruppo 
 Partiti da Milano il  21 luglio 1984 

 Rientro a Milano  il  18 agosto 1984 
 Tot. gg.                     N° 28 
 Partecipano            N° 16 equipaggi  
 Totale persone       N° 54 
 Attraversato            N° 14    stati : New Jersey –    Pennsylvania –New York -  Ontario 
(Canada) –  Illinois - Wisconsin - Minnesota – Sout Dakota  - Montana – Wyoming  Nevada – Utah – 
Arizona – California. 
 Percorsi                    Km.  8.500 
 Organizzazione     Franco De Leo 
  Servizi : Giornalistici   -      Franco De Leo 
 Cartografia e Servizio fotografico  -   Claudio De Leo. 

 
  

Good bye america ! 

Prossimamente  il viaggio di ritorno da SAN Francisco a N.Y. Attraversando 
La CALIFORNIA, NEVADA, ARIZONA, NEW MEXICO, TEXSAS, MEXICO, 

GEORGIA, LOUSIANA, MISSISSIPI, ALABAMA, FLORIDA, SOUT CAROLAINA, 
VIRGINIA, M.D. MARILAND, DELAWER, PENSILVANIA,  

NEW YORK.  


